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risce alla richiesta ricevuta; ma crede sia nell’interesse delle 
cose che questo ulteriore tentativo per trovare una conci­
liazione si faccia entro il pomeriggio. L a  Delegazione è a di­
sposizione degli alleati ed associato per quelle conversa­
zioni che possano aver luogo nel pomeriggio ».

Fisso una riunione per le 16; però, a suggerimento di Sa- 
landra, non più come d ’ordinario presso Wilson, dato l ’atteg­
giamento da lui preso col Messaggio, ma presso Lloyd George.

Durante la mia assenza e mentre faccio la comunicazione 
prescrittami, Barzilai ha sostenuto nella Delegazione la tesi 
che oramai non si deve più entrare in merito.

Ritengo che invece Sonnino vorrebbe si giungesse ad of­
ferte concrete da parte degli alleati, in conformità alla comu­
nicazione previamente deliberata; ma sembra Sonnino abbia 
taciuto.

Per recarci da L loyd George, siamo nella stessa automo­
bile Orlando, Sonnino, io. Silenzio in tutto il tragitto.

Ore 16. Alla riunione, oltre i soliti, è presente un segre­
tario americano, Close.

L l o y d  G e o r g e  domanda ad Orlando se crede aver qual­
cosa da suggerire.

O r l a n d o . Debbo dichiarare che ho esaminato con la mas­
sima cura la situazione, che indubbiamente è molto grave. 
Ho già avuto due conversazioni telefoniche coi miei colleghi 
a Roma e debbo dichiarare che la situazione è molto pe­
nosa. Infatti esiste una questione pregiudiziale anche prima 
delle questioni territoriali, e cioè l ’effetto prodotto dal Mes­
saggio del presidente Wilson. Debbo dichiarare che la mia 
stima e la mia amicizia personale per il presidente Wilson, 
di cui ho cercato dargli tutte le possibili testimonianze, mi 
inducono a credere che le sue intenzioni nel dirigermi il 
Messaggio non potevano essere che amichevoli. Ma in poli­
tica v i è l ’ impressione pubblica che spesso sorpassa la so­
stanza effettiva delle cose. Ora questo documento non ha 
nulla che non sia amichevole o cortese; ma dà l ’impressione 
al pubblico che questo appello fatto al Popolo italiano, o 
anche ai popoli interessati, abbia per effetto, se pure egli 
non lo volle, di mettere in dubbio anche la mia autorità come


